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PROGRAMMA DI STUDIO 

Metodologia interattiva e integrata nelle arti-terapie 

per le cure palliative e il lutto 

 

MODULO 6) Fototerapia nella Death Education, elaborazione del lutto e gestione dei 

Continuing Bonds  
Questo modulo affronterà l'uso delle tecniche di fototerapia nell’educazione esperienziale alla morte, 

concentrandosi sulla questione del mantenimento dei legami con una persona deceduta. Secondo Weiser, la 

fototerapia rappresenta una forma di intervento che, attraverso il mezzo fotografico, permette alla persona di 

proiettare il suo mondo interiore nelle immagini, raggiungendo così una maggiore conoscenza di sé ed 

esplorando aspetti che altrimenti rimarrebbero nascosti. Per questo motivo, la fototerapia, specialmente la 

tecnica delle “Photo-Projectives”, può essere usata con successo nella Death Education per aiutare le persone 

ad esprimere i loro sentimenti riguardo alla morte e alla perdita. Può anche aiutare le persone in lutto a gestire 

le relazioni in corso o gli attaccamenti al defunto (continuing bonds), permettendo loro di esplorare la loro 

natura, che potrebbe essere fisiologica nell'elaborazione del lutto o disadattiva, a seconda che il lutto riesca a 

ridare un senso alla vita, come spiegano Klass e Field. 

 

Competenze da raggiungere: Al termine di questo modulo, i partecipanti saranno in grado di ... 

• Comprendere e spiegare i principi di base della Fototerapia, con un focus specifico sul concetto 

fondamentale di proiezione delle emozioni e delle cognizioni interiori del paziente attraverso la 

fotografia 

• Comprendere e applicare le cinque principali tecniche di Fototerapia (fotografie scattate dal paziente, 

fotografie del paziente scattate da altri, autoritratti, album di famiglia e Photo-Projectives) come 

descritto da Judy Weiser  

• Spiegare cosa sono i continuing bonds e comprendere la differenza fondamentale tra quelli adattivi e 

quelli disadattivi  

• Contestualizzare l’uso della fototerapia, specialmente per quanto riguarda le tecniche di “Photo-

Projectives” e “Album di famiglia”, nell'educazione alla morte per aiutare una persona in lutto ad 

elaborare la perdita ed esplorare con lei/lui la possibile presenza e natura dei continuing bonds, 

favorendo un processo adattivo di elaborazione del lutto 

 

Metodo d’insegnamento: Video lezione registrata, materiale didattico (presentazioni), workshop online 

sincrono, forum online, quiz. 
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MODULO 7) Psicodramma, atomo sociale e morte  
Questo modulo affronterà l'idea di J. L. Moreno della morte sociale. L'atomo sociale è considerato come la 

più piccola unità sociale con le persone con cui abbiamo una relazione con sentimento di attrazione e rifiuto. 

Le relazioni interpersonali possono essere con persone morte o vive, reali o di fantasia, ma sono essenziali 

per la vita quotidiana del cliente. Se qualcuno muore, l’atomo sociale prima e dopo questo evento sarà 

diverso, non è sempre possibile sostituire la persona deceduta, in quanto verrebbe meno una parte di sé. Il 

genosociogramma utilizza una prospettiva transgenerazionale su tutto questo. 

Inclusa nella discussione ‘'è una breve revisione della storia della sociometria e dell’invenzione dell’atomo 

sociale, un questionario di esempio, esempi di casi clinici e linee guida e precauzioni per l’applicazione 

clinica. 

Competenze da raggiungere: Al termine di questo modulo, i partecipanti saranno in grado di ... 

• Definire il concetto di atomo sociale, genosociogramma e morte sociale. 

• Spiegare il background dell'atomo sociale, del genosociogramma e della morte sociale. 

• Implementare l'atomo sociale e il genosociogramma con lo psicodramma e gestire l'implementazione 

pratica. 

• Valutare l'atomo sociale e trovare idee per “trattare un disturbo dell'atomo sociale”. 

 

Metodo d’insegnamento: Video lezione registrata, materiale didattico (presentazioni), workshop online 

sincrono, forum online, quiz. 

 

Key references:  

 

1. Ancelin-Schuetzenberger, A., Holmes, P., & Karp, M. (1991). The drama of the seriously ill patient: 
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MODULO 8) ArtiTerapie Intermodali con adulti in lutto  
Questo modulo introdurrà i principi delle ArtiTerapie Intermodali e il modello CBN di psicodramma. Il 

modulo si concentrerà su come fornire supporto emotivo intermodale basato sulle arti agli adulti in lutto, 

nonché sulle tecniche relative al lutto. Inoltre, sottolineerà l’importanza della consapevolezza e della 

flessibilità degli adulti nei loro ruoli in tempi di crisi di salute e di perdita.   

 

Competenze da raggiungere: Al termine di questo modulo, i partecipanti saranno in grado di ... 

• Spiegare cosa sono le ArtiTerapie creative e lo psicodramma.  

• Spiegare la teoria dei ruoli di Moreno e come implementarla nel processo del lutto. 

• Articolare i principi della terapia artistica intermodale e il suo uso nel lavoro sul lutto. 

• Descrivere le basi del modello di psicodramma CBN, il ruolo del processo di esternalizzazione 

metaforico e drammatico per ottenere l'autocontrollo. 

• Implementare lo spettrogramma del lutto, le immagini guidate e la proiezione del futuro del ruolo.   

 

Metodo d’insegnamento: Video lezione registrata, materiale didattico (presentazioni), workshop online 

sincrono, forum online, quiz. 

 

Key references: 
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MODULO 9) Psychodrama for Self-Care: Taking Care of the Carer   
Questo modulo affronterà i bisogni dei caregiver che lavorano con i pazienti in fin di vita per renderli capaci 

di auto-cura, soddisfacendo i loro bisogni: fisici, comunicativi ed emotivi. Lavorare con persone morenti può 

essere stressante, in particolare se lo staff/caregiver sperimenta lutti e perdite personali. Tale lavoro può 

mettere lo staff in contatto con la propria ansia riguardo alla perdita e alla morte. Lo psicodramma può offrire 

a questi professionisti strumenti e tecniche per elaborare e affrontare la propria esperienza.  Lo psicodramma 

può essere un modo per gestire situazioni stressanti nella loro vita personale e nelle loro relazioni con i 

pazienti, i colleghi e i manager sul posto di lavoro. 

 

 

Competenze da raggiungere: Al termine di questo modulo, i partecipanti saranno in grado di ... 

• Identificare i propri bisogni nel prendersi cura dei pazienti alla fine della loro vita 

• Spiegare le strategie per la gestione dello stress sul lavoro e la cura di sé 

• Progettare attività utilizzando tecniche di psicodramma per la cura di sé, la comunicazione 

costruttiva e la gestione dello stress sul lavoro  

• Dimostrare/implementare queste attività usando le tecniche dello psicodramma 

 

Metodo d’insegnamento: Video lezione registrata, materiale didattico (presentazioni), workshop online 

sincrono, forum online, quiz.  
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Press. 
 

 

 

 


